
1)

Chi	è	ANITA?

Perché è diversa da altre associazioni e cooperative che propongono attività nelle scuole?

Perché è favorita?

Perché non deve pagare al Municipio l’affitto per l’uso dei locali?


2)


“Associazione Nuove Idee per un Territorio Aperto alla scuola Garibaldi APS 
(A.N.I.T.A. Garibaldi APS)”


• è un Ente non commerciale e senza scopo di lucro

• si basa sul principio di sussidiarietà* e sul volontariato

• persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

• investe energie per rendere la scuola pubblica un’importante soggetto di rinnovamento 

urbanistico, sociale e culturale, capace di contribuire al miglioramento della qualità della 
vita del Municipio, del Comune e della Regione 


• offre spazi di condivisione intergenerazionale ed interculturale, per lo scambio di 
conoscenze e saperi tra anziani/e, persone in età matura, giovani e bambini/e, senza 
discriminazione alcuna.


*vedi art.118 della Costituzione, art. 90 della legge 27 dicembre 2002 n.289, legge 106/2016 e Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017 n.117, e successive modificazioni)


3) 

ANITA	è	favorita,	dalla	scuola,	perché:


- si basa sul volontariato, di familiari e persone impegnate per il Bene Comune rappresentato 
dalla scuola pubblica


- garantisce la partecipazione gratuita delle famiglie in difficoltà

- propone contenuti, modalità di lavoro e sinergie con altre associazioni volte alla 

promozione della cittadinanza attiva e della tutela della scuola pubblica come Bene 
Comune


- coinvolge le famiglie e gli studenti della scuola in percorsi di presa in carico del Bene 
Comune, in sinergia con la scuola


- offre laboratori gratuiti in orario scolastico per le docenti che ne facciano richiesta

- trova bandi e scrive progetti per apportare finanziamenti e sostegno alla scuola 

- ha sempre osservato la massima trasparenza – anche amministrativa – con l’IC Ceneda, 

rendendo pubblici i documenti di bilancio, in cui si evince non solo che non c’è lucro, ma 
anche che, come da statuto, le cariche elettive non percepiscono alcun compenso.


- agisce in sinergia con la scuola, aiutandola a trovare soluzioni




NB: La Dirigente Scolastica, anche nelle more dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 
29/1993 , il 21 aprile 2021 ha sottoscritto con ANITA, per l’IC Ceneda, una “Convenzione a *

Tutela del Bene Comune (orto e seminterrati) e gestione attiva e condivisa del progetto 
interno alla scuola di ampliamento del POF in attuazione del Programma “Scuole Aperte”.


*Per approfondimenti, vedi “La convenzione” e il “Bilancio sociale ANITA 2020-2021”


4) 

ANITA	non	deve	pagare	al	Municipio	l’affitto	per	l’uso	dei	locali,	perché:


- aderisce al programma “Scuole aperte”, che prevede, per legge, un trattamento 
differenziale per chi, di fatto, offre un servizio alla scuola e alla cittadinanza (per 
approfondimenti, vedi i documenti nella cartella “Normativa di riferimento – Scuole 
Aperte”).


- non usa locali già adibiti dal Municipio all’uso quotidiano della scuola (es. palestre già in 
funzione e pulite dal personale scolastico)


- dal 2013 ad oggi ha raccolto e reinvestito nella riqualificazione della scuola e in attività per 
il territorio migliaia di euro e migliaia di ore di volontariato, da parte di tantissimi genitori, 
nonni e amici della scuola pubblica. 


- dal 2013 ha pulito, curato e restituito alla scuola e al territorio spazi prima inutilizzati, che 
tornerebbero ad essere inutilizzati se non fossero curati dall’associazione, con tante ore di 
volontariato per prendersene cura


5)

Come	si	può	proporre	un’attività	da	fare	nella	scuola?


- essere almeno in 3 soci/e disposti a seguirle tutte le fasi

- dedicare tanto lavoro volontario per pulire, sistemare gli ambienti, prendersi cura di tutti gli 

spazi, partecipare alla vita associativa

- le attività devono essere coerenti con lo Statuto, seguire il Regolamento e la Carta dei valori


6)

Perché	bisogna	essere	soci/e	per	fruire	delle	attività?


- per avere copertura assicurativa e liberare la scuola da problematiche che possono sorgere 
mentre si sta nella struttura


- per aderire ai principi e alle modalità di gestione dell’associazione (vedi Statuto, 
Regolamento e Carta dei valori)


7)

Cosa	dicono,	in	sintesi,	Statuto,	Regolamento	e	Carta	dei	valori?

Tutti siamo responsabili della tutela del Bene Comune rappresentato dalla Scuola Pubblica


 L’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 29/1993 afferma che spetta ai dirigenti scolastici la gestione *

finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e strumentali e di 
controllo e quindi attribuisce conseguentemente alla dirigenza la responsabilità relativa al conseguimento dei 
risultati ed all’efficienza ed efficacia della gestione, che le viene affidata. 




Tutti possiamo impegnarci per renderla più bella

Più bella significa: aperta al territorio, inclusiva, capace di trasmettere i valori della nostra 
Costituzione e – in primis – la non discriminazione, la solidarietà, la pace


8) 

Può	un’associazione	terza	collaborare	con	ANITA?

Sì, se:


- è disponibile a investire soldi e lavoro volontario nella riqualificazione degli spazi della 
scuola


- è disponibile ad accogliere gratuitamente gli studenti e le famiglie in difficoltà segnalate 
dalla scuola


- rispetta i valori e le regole della scuola pubblica (vedi anche Statuto, Regolamento e Carta 
Valori ANITA)


- copre con assicurazione tutte le persone adulte che entrano negli spazi scolastici


9) 

Quali	associazioni	ed	enti	collaborano	con	ANITA	ora?

Citiamo qui alcune tra le collaborazioni già avviate:


• Ass. Doposquola

• ACMOS

• MoVi

• Ass. Lunaria  (ass. di promozione del volontariato)

• Ass.Servizio Civile Internazionale (ass. di promozione del volontariato)

• Rete Scuole Aperte nazionale e romana (tra cui in particolare: Ass. genitori Di Donato, Ass. 

genitori Appio Claudio)

• Ass. Le tarantole (danze popolari), 

• Ass. Ritmo con segni (Orchestra improvvisata)

• Associazione di Promozione Sociale Urban Experience

• Ass. LELIA New Human World (Ludopedagogia e rafforzamento della lingua italiana)

• ANPI

• Comitato 100 anni Appio Latino

• Libera


Istituzioni:

• IC Ceneda

• Municipio VII

• Scuola Comunale dell’Infanzia, Via Mondovì 16-18

• Regione Lazio (ha finanziato vari progetti)


Fondazioni

• Fondazione “Romapuoidirloforte”

• Premio “Roma  BPA - Best Practices Award” – Mamma Roma e i suoi figli migliori


NB: per l’elenco completo, si rimanda all’allegato corrispondente.


10) 

Quali	attività	propone	ANITA?

offre percorsi e iniziative ludiche, artistiche, culturali, sportive, educative e formative…




gestite da chi?

ANITA valorizza le competenze del territorio, delle famiglie, dei/lle ragazzi/e

le attività possono quindi essere gestite da:


• mamme/papà/nonni/e (con competenze specifiche)

• da ragazzi/e in autonomia o semi-autonomia

• da amici della scuola pubblica, soci di ANITA, che condividono valori e regolamento, ivi 

incluso il principio di accessibilità economica


perché? 

per promuovere cittadinanza attiva, ovvero: crescita civile e culturale, coesione e protezione sociale, 
favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona valorizzando il potenziale 
di crescita e di benessere fisico e sociale. 


per approfondire, vedi il PTOF!


11) 

Hai	ancora	dubbi?

Vieni a parlare con noi! L’orto è aperto a tutti (con regole previste dalla scuola per il contenimento 
della pandemia) il lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, GRATUITAMENTE e in orario scolastico!


12)

Vuoi	diventare	socio/a?

Compila il modulo… 

fai il bonifico… 10 euro (che include la copertura assicurativa)

Appena avrai la conferma dell’iscrizione, potrai frequentare, proporre e gestire iniziative come e 
quando vuoi!



